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5° GIORNO  








�
L’  Ora della Magia


La giornata è dedicata all’importanza di una “guida” nella nostra vita.  Durante la  giornata vedremo quanto è importante avere qualcuno nel corso del cammino che ti indichi la strada. Questo tema ci accompagnerà fino a sera quando capiremo che aver qualcuno vicino a noi, ascoltarlo,  può farci affrontare meglio certe……avventure…..spaventose…





�
La foresta proibita





�Ma i guai legati all’uscita notturna non erano ancora finiti: mancava ancora qualcosa perché la punizione fosse completa. A sera Gazza accompagnò Harry, Ron ed Hermione alla capanna di Hagrid che sorgeva ai confini della foresta proibita. Furono puniti anche Malfoy, perché anche lui era uscito dai dormitori di notte e Neville, che era stato complice di Harry nella sortita notturna. Quella notte sarebbero dovuti andare nella foresta proibita con Hagrid, per trovare un unicorno che era stato ferito.


La foresta proibita era un luogo tetro e misterioso che solo a vederla metteva i brividi. Malfoy si rifiutava di entrarvi, ma Hagrid fu molto risoluto:  “Hai combinato dei guai?! Ed ora li paghi per bene!!” . Si divisero in due gruppi ed andarono alla ricerca dell’unicorno ferito. Dopo un po' che si aggiravano nella foresta, Harry e Malfoy videro un bellissimo unicorno disteso in un piccolo spazio tra alberi e cespugli: non dava segni di vita. 


Stavano per avvicinarsi quando una strana figura incappucciata sgusciò fuori da un cespuglio, si avvicinò all’unicorno e iniziò a succhiarne il sangue. Malfoy, per la paura, emise un urlo terrificante. La strana figura si voltò verso i due e cominciò ad avvicinarsi. Più si avvicinava, più la cicatrice sulla fronte di Harry gli faceva male tanto che cadde svenuto. Per fortuna il Centauro Fiorenzo giunse al momento opportuno. Dopo che Harry riprese i sensi ringraziò Fiorenzo e chiese come mai era stato ucciso quell’unicorno e da chi. 


“Tu sai cosa si fa con il suo sangue?” chiese Fiorenzo ad Harry, e poi spiegò lui che il sangue aveva il potere di far vivere chi lo avesse bevuto; ma uccidere l’unicorno era un delitto mostruoso e solo chi non ama la vita poteva farlo. Poi continuò: “Ma poiché è stata uccisa una cosa pura, chi berrà il suo sangue non vivrà che una mezza vita, una vita dannata, fin quando non troverà un’altra  vittima o l’elisir di lunga vita”. La pietra filosofale!”!” esclamò subito Harry. “Sì, La pietra filosofale  ”riprese Fiorenzo, ed aggiunse: “Chi ha fatto una cosa simile non può essere che Voldemort. Hogwarts nasconde la pietra filosofale ed è quello che vuole.” 


 Intanto sopraggiunse Hagrid e gli altri. Era quasi l’alba e quella terrificante notte era passata.





RIFLESSIONE sulla vicenda


Tu , che fino a poco tempo fa dipendevi in tutto dai tuoi genitori e dai tuoi maestri, oggi cerchi una maggiore libertà ed autonomia. Ed è giusto che sia così, altrimenti non potresti mai diventare adulto. Devi ricordare, però, che non esiste una libertà staccata da ogni vincolo e sganciata dalle persone che ti vivono accanto. Certo, tu devi fare la tua strada, svolgere il tuo compito e realizzare il tuo progetto di vita e camminare con le tue gambe: ma non pensare di riuscirci da solo, senza nessuno che ti guidi, di accompagni, ti protegga e ti riprenda, ti corregga.


Tutti abbiamo bisogno di tutti.Sentiamo la necessità di qualcuno che ci sostenga, ci aiuti e ci indichi la direzione verso cui camminare. E poi guardati attorno: se la tua squadra vince, ha certo un buon allenatore, se la tua scuola funzione, è grazie a un buon preside, se nella tua città si vive bene, spesso è grazie a un buon sindaco e agli assessori in gamba.


Nella tua vita, c’è una cosa che è ancora più difficile che aiutare: quella di “farsi aiutare” Tu non avere paura di chiedere un consiglio, ad avere un confidente per un confronto, una parola, una guida che sia qualche passo più avanti di te. Tutto ciò vale non solo per la vita pratica, ma anche e forse di più per il cammino spirituale. Tutti i grandi santi hanno avuto una guida spirituale: l’hanno cercata. Cerca, guardati attorno e trova qualcuno al quale in ogni momento puoi confidare le tue paure, le tue sofferenze e i tuoi desideri, i tuoi sogni e le tue conquiste. E poi ricordati: “O si sceglie un maestro o si diventa discepoli esecutori  di maestri non scelti “ (.. come la TV, la moda, …) Ma la tua guida principale sia Gesu’, il Signore della Vita. La fede nel Signore Gesu’ è come il filo di una  collana, anche se piccolo e quasi invisibile, tiene insieme tutte le perle, quelle grezze e  quelle di valore.. tutti gli istanti della vita.

















Un minuto per me……


				In questo periodo della tua vita, chi ti è da guida? 





�1. ………………………………………….. 


2. ………………………………………………. 


�Elenca almeno tre qualità che tu vorresti  la tua guida avesse: …………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………


…………………..……………………………………………………..





L’   Ora della Meraviglia 


Dal vangelo di Giovanni


  “E Gesu’ disse: Io sono la Luce della Vita: 


chi mi segue non cammina nelle tenebre” 





Oggi, durante l’escursione ci renderemo conto 


dell’importanza di molti aspetti della gita. Oggi,


godi dell’importanza del sentiero che ti porta a una meta…


dell’incontro con gli altri. in cammino con te,


dell’avere uno zaino che ti assicura l’essenziale,


della presenza della Guida che ti apre il cammino e dà sicurezza,


della bellezza della natura e della Meta che ricompensano di tanta fatica,


della necessità di arrivare per… ripartire… e ti insegna che non si sta fermi:   siamo fatti per camminare e crescere!





Celebrazione della messa durante la gita.





L’   Ora  della Sfida  


L’ escursione e 


Il grangiocone notturno: La Foresta Proibita





L’ impegno:  Oggi, avvicina un educatore del campo e ringrazialo di….. 





L’ Ora delle Stelle


1. Quando mi è più comodo cedere alla pigrizia,


Tutti: Donami, Signore, tenacia e forza di volontà





2. Quando mi è più facile scoraggiarmi  


Tutti: Donami, Signore,  di saper scoprire le cose  belle della vita





3. Quando mi sento solo e ho paura


Tutti: Donami, Signore,  di accorgermi della bellezza di un amico





4. Quando non so dove andare   Tutti: Donami, Signore,  di incontrare una guida/educatore che mi affianchi





5. Quando mi vedo pieno di difetti   Tutti: Donami, Signore,  più  fiducia in me stesso e nei miei educatori








6. Quando la strada mi sembra troppo faticosa  Tutti: Donami, Signore,  il coraggio di cominciare e di fidarmi di Te





7. Quando sono triste e annoiato  Tutti: Donami, Signore,  di riscoprire la bellezza del creato e dei Tuoi doni 





5° Giorno 


Presentazione della giornata: Più precisamente questo è lo schema della giornata:


Dopo breve presentazione del tema partenza per la gita (Prati di Sara).


Durante l’escursione cercando un momento in cui il gruppo sia ancora abbastanza unito (probabilmente l’arrivo) ci fermiamo e diciamo messa.


Cena.


Presentazione del gioco attraverso una breve drammatizzazione.


Gioco della “FORESTA PROIBITA”.





Il tema-la storia: drammatizzazione, prima del gioco serale, dell’episodio del film in cui i protagonisti entrano nella foresta proibita per salvare un unicorno ferito…





Il giocone: "La Foresta Proibita"……. La sera dopo cena portiamo i ragazzi fuori, divisi come sempre nelle quattro case. Intanto uno di noi con una pila ed un “unicorno” si posiziona nel bosco; mentre altri tre o quattro, mascherati, si nascondono lungo il percorso che porta i ragazzi verso “l’unicorno”, questi avranno solamente una funzione di disturbo, spaventando i ragazzi. Ogni squadra dividerà i propri ragazzi a coppie. Al momento opportuno partiranno quattro coppie, una per squadra, la prima che trova l’unicorno, segnalato dall’animatore con la pila (ad intermittenza) vince. La squadra che si aggiudica più “manches” vince il gioco.





Allegato Giornata 5








Materiale :


�Unicorno


Torcia


Vestiti da mostro, maschere








Drammatizzazione :


Introduzione al gioco "La Foresta Proibita"





Attività pratiche :





Simbolo/Slogan/Tema/Cartellone :


Il simbolo è "l'Unicorno" (seguendo la luce guida riusciamo a salvarlo) oppure la "Luce Guida"


Lo slogan :"Chi mi segue non cammina nelle tenebre"


Il tema : una guida è necessaria





Giocone :


"La Foresta Proibita" :


I ragazzi si dividono nelle 4 squadre.


A coppie ( o no ?) devono entrare nella Foresta Proibita alla ricerca dell'Unicorno.


Un mago con una torcia sarà in profondità nel bosco e ogni tanto accenderà la torcia per segnalare la posizione (può anche spostarsi). All'interno del bosco saranno posizionati anche altri 4 animatori, 1 per squadra, vestiti da mostri o simili che avranno il compito di spaventare gli studenti ritardandone il cammino.


Punteggio: +20 per chi raggiunge l'Unicorno
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Il fascino 


di una Guida





PERSONAGGI: 





Prof.ssa MINERVA McGRANITT, Prof SEVERUS PITON che,


in modo diverso, sono guida ai loro allievi.





Pentolone..
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